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Formalizzata con le dimissioni della giunta comunale la rottura dell'alleanza 

lano fa i conti con la crisi 
MILANO — I più ottimisti il 
giorno dopo la crisi al Comu
ne di Milano sono 1 democri
stiani. In serata il segretario 
regionale Bruno Tabaccl ed 
il commissario cittadino on. 
Roberto Mazzotta in una 
conferenza stampa assicura
no che «la crisi aperta al Co
mune di Milano consente il 
chiarimento politico richie
sto dalla DC e può trovare 
utile composizione nell'am
bito della coalizione penta-
partita». È dello stesso pare
re Il responsabile dell'ufficio 
enti locali della De, Gian
franco Sabbatlnl, che parla 
con disinvoltura di «Inciden
te di percorso». Non la pensa 
così Martelli. Dice il vicese
gretario del Psl: «Tognoli ha 
fatto benissimo a dimettersi, 
si chiarirà se la De è il mag
gior alleato o il principale 
avversario, se condivide i 
programmi o li ostacola. A 
Milano si é aperto un caso 
nazionale». 

Il de Tabaccl accenna an
che ad accordi nazionali, che 
dovrebbero essere sanciti 
proprio oggi a Roma In un 
Incontro di pentapartito. 

I giornalisti avanzano 
obiezioni. L'altra sera per la 
prima volta dopo moltissimi 
anni nella storia di Milano 
un sindaco si è dimesso per 
una crisi politica profonda, 
denunciando con parole di 
fuoco tutte le liti, le inadem
pienze, le incapacità del pen
tapartito che, secondo To
gnoli, non è stato capace di 
immaginare o comunque di 
realizzare un programma 
all'altezza della città. «Le di
missioni sono un contributo 
di chiarezza — ribattono i 
democristiani— e per quel 
che riguarda 11 programma 
basta ritoccarlo solo un po'». 

L'importante è un accor
do, ma «tra 1 partiti maggiori 
della coalizione», cioè De e 
Psl. Tabaccl è chiaro: «Lo 
spazio di mediazione che al
cuni partiti laici minori si 
sono ritagliati grazie alle di
vergenze tra De e Psl non ha 
più senso se questi due parti
ti si mettono d'accordo». 

Perchè adesso sembra che 
Il bersaglio principale della 
De milanese sia il partito re
pubblicano. Contro il Pri Ta
baccl e Mazzotta hanno spa
rato le bordate più pesanti. 
•La condotta del Pri è stata 
pirandelliana», ha detto Ta
baccl riecheggiando le paro
le dette dal segretario nazio
nale repubblicano sen. Gio
vanni Spadolini in Consiglio 
comunale a proposito di que
sta crisi. «La settimana scor
sa hanno proposto una pre
giudiziale programmatica 
che era solo un diversivo. E* 
passata una settimana e si è 

Il pentapartito 
ora ammette: 
«Mai parlato 

di programmi» 
Martelli: «Si è aperto un caso nazionale» 
Il Pei: «Necessaria nuova maggioranza» 

visto che il problema era po
litico. Se i repubblicani vo
gliono proporre maggioran
ze alternative devono avere 
il coraggio di dirlo, se voglio
no il sindaco devono venire 
allo scoperto». 

In mattinata si è riunita la 
giunta comunale per rasse
gnare ufficialmente le di
missioni. Il sindaco Tognoli 
non rilascia dichiarazioni, 
ma da ambienti a lui vicini si 
sottolinea che se si troverà di 
nuovo l'accordo, egli soster
rà lealmente il pentapartito, 
ma «dai banchi del Consiglio 
comunale». Il passaggio di 
consegne da tempo annun

ciato con il suo compagno di 
partito Paolo Pillltteri sem
bra dunque cosa fatta. 

Anche se qualcuno assicu
ra di aver sentito Tognoli di
re che «ride bene chi ride ul
timo». E nessuno Ignora che 
tra Pillltteri. tra l'altro co
gnato di Craxi, e l'attuale 
sindaco spesso le lotte sono 
state durissime. 

Più loquaci e certo non ot
timisti gli altri membri della 
maggioranza, con un dato 
comune a quasi tutti che rie
cheggia stranamente quello 
che i comunisti avevano det
to al momento della forma
zione della giunta di penta- MILANO — Il sindaco Carlo Tognoli 

partito 15 mesi fa: oggi si pa
ga il fatto che nel luglio del 
1985 non si discusse di pro
gramma, non si approfondi
rono 1 problemi della città e 
quel che era necessario fare 
per risolverli. 

Lo dice 11 prosindaco de
mocristiano Giuseppe Zola, 
secondo il quale «non si sono 
chiariti allora i nodi pro
grammatici cosicché adesso 
si è dovuto fare una revisio
ne della macchina mentre 
era in corsa». Lo ribadisce, 
poco dopo in una conferenza 
stampa, il vicesindaco re
pubblicano on. Antonio Del 
Pennino. 

Pessimista è l'unico asses
sore socialdemocratico, An
gelo Capone. «Non sarà facile 
come pensa la De. C'è stato 
uno strappo politico, ma an
che a livello di rapporti di 
partiti e personale». 

Il più duro è l'assessore so
cialista Gianstefano Milani, 
della sinistra socialista, ma 
vicino a Tognoli. «Le motiva
zioni che stanno alla base 
della crisi dimostrano che le 
difficoltà per ricostituire il 
pentapartito sono notevoli. 
In questa crisi non manter
remo nessun rapporto prefe
renziale con la De». 

Lo scontro oggi però sem
bra essere soprattutto con 11 
Pri che a Milano ha conqui
stato un suo spazio, oltre tut
to occupato da due perso
naggi come il segretario na-

Le tre Beli ere del caso Ligresf i 
La storia del mancato acquisto da parte del Comune di grandi estensioni di terreno da adibire a parco - Il 
tentativo della De di montare lo scandalo contro l'ex assessore Pei - L'inchiesta della magistratura 
MILANO — L'ultima goccia che ha 
fatto traboccare il vaso del pentapar
tito al Comune di Milano è stato 11 
preteso scandalo del «Piano casa» 
sollevato lo scorso 27 ottobre dall'as
sessore democristiano all'urbanisti
ca Carlo Radice Fossati. La data n,on 
è irrilevante, dato che proprio in quel 
giorno si costituiva alla Provincia la 
nuova maggioranza di sinistra che 
sostituiva il pentapartito nato nell'a
gosto del 1985. 

Proprio quella mattina l'assessore 
si presentò in giunta dicendo di aver 
scoperto tre lettere del 1982 con le 
quali altrettanti proprietari di gran
di estensioni di terreno della parte 
sud della città si offrivano di vendere 
al Comune circa 1 milione e 100 mila 
metri quardrati a prezzi tra le 500 e le 
1.000 lire il metro quadrato, invece 
che alle 3.000 lire del mercato per de
stinarli a parco. 

Nel 1982 l'amministrazione di si
nistra aveva varato 11 «Piano casa» 

per costruire circa 40 mila vani in 
zone della città che consentissero di 
dotare i nuovi quartieri con servizi 
senza eccessive spese. I due insedia
menti principali del Piano erano nel
la zona di via dei Missaglla-Bellar-
mino e di Vaiano Valle. Si compone
vano di tre parti, una destinata ad 
edilizia economica, una ad edilizia li
bera, la terza a parco. 

Le tre proprietà che avevano otte
nuto di vedere aree agricole trasfor
mate in residenziali, si impegnavano 
a cedere al Comune a prezzi molto 
più bassi i terreni per costruire i par
chi non appena gli strumenti urba
nistici fossero stati pronti e in ma
niera constestuale alle edificazioni. 

Le tre lettere, ricevute dall'allora 
assessore all'urbanistica Maurizio 
Mottini del Pel non erano state pro
tocollate, ed ora il magistrato che ha 
aperto l'inchiesta dopo un esposto 
del sindaco Tognoli deve appurare se 
andavano o no protocollate. Ma 11 

fatto fondamentale è che queste Im
pegnative non sono scomparse, ma 
sono rimaste sempre nella riparti
zione urbanistica, anche quando 
l'assessore è divenuto il De Radice 
Fossati. 

I tempi di approvazione dei plani 
sono stati abbastanza lunghi, tra 
commissione urbanistica, Consiglio 
comunale. Regione, controdeduzio-
nl. Mottini riesce nelle ultime setti
mane prima delle elezioni del 1985 a 
far approvare solo il piano di via dei 
Missaglla-Bellarmìno, quindi non 
ha mai avuto la possibilità di rende
re effettivo l'acquisto delle aree ai 
f>rezzi precedentemente stabiliti. Tra 
'altro nel frattempo il finanziere 

Salvatore Ligresti, che nel 1982 era 
proprietario di una parte dei terreni, 
acquista praticamente tutte le aree 
dei due progetti principali ed oggi ne 
è l'unico proprietario. 

Nel marzo scorso Radice Fossati 
porta In giunta una delibera per ac
quisire le aree a parco e durante la 

riunione dell'esecutivo propone di 
acquistarle a prezzo di esproprio, 
cioè circa 7.000 lire il metro quadra
to. 

Ai primi di ottobre Mottini, ora 
consigliere comunale, denuncia in 
Consiglio comunale il fatto che Li
gresti sta costruendo una strada 
abusiva proprio nel bel mezzo dell'a
rea a parco di via dei Missaglla-Bel-
Iarmlno e chiede che il Comune in
tervenga. È in questa occasione che 
Radice Fossati scopre le tre lettere, 
ma per 20 giorni ne parla solo col suo 
avvocato e con il commissario citta
dino della De on. Roberto Mazzotta. 
Alla Provincia il pentapartito sta ti
rando gli ultimi e così per tre setti
mane l'assessore tace con il sindaco 
socialista. Fino al giorno in cui nasce 
la giunta di sinistra alla Provincia e 
Radice Fossati va in giunta e poi alla 
commissione urbanistica a sollevare 
il suo «scandalo». 

g. o. 

zionale sen. Spadolini, consi
gliere comunale, e dal vice
segretario nazionale nonché 
responsabile degli enti locali 
del partito on. Antonio Del 
Pennino, vlcesindaco. Nel 
giorni scorsi i repubblicani, 
dopo la costituzione della 
giunta di sinistra alla Pro
vincia di Milano, avevano 
sottolineato che «non esisto
no più le condizioni per ge
neralizzare il pentapartito 
sempre ed ovunque». Dun
que, diceva il Pri, si tratta di 
cercare un accordo pro
grammatico, altrimenti non 
si può pensare di ridare vita 
all'alleanza. 

Ma l'ostilità più aperta se 
l'era guadagnata lunedì 
scorso proprio il sen. Spado
lini quando, intervenendo in 
Consiglio comunale, aveva 
definito «pirandelliana la 
crisi-non crisi di una mag
gioranza che non si sa più se 
sia tale». 

Non era tale la maggio
ranza ormai, ed i repubblica
ni giocavano, seppure con 
discrezione, anche la carta di 
un sindaco dell'Edera a Mi
lano. Ieri mattina, assente il 
sen. Spadolini, l'on. Del Pen
nino ha frenato un po', alme
no sul tono. Ma ha detto una 
cosa fondamentale, che ci 
sono almeno 5 grandi temi di 
scontro nel pentapartito: 
l'urbanistica, la viabilità ed i 
trasporti, il bilancio, la sani
tà e i criteri con cui fare le 
nomine alla testa delle 
aziende municipalizzate che 
ad un anno di distanza dalla 
nascita della nuova maggio
ranza non sono ancora state 
fatte. Dunque, in pratica, 
quasi tutto il campo di atti
vità dell'amministrazione 
comunale. «Se non si arriva 
ad un accordo preventivo su 
questi temi — dice l'on. Del 
Pennino — si ricostituirebbe 
solo una maggioranza che 
compirebbe per il resto della 
legislatura un viaggio a sin
ghiozzo». 

E il sindaco? Del Pennino 
è sibillino: «Noi non poniamo 
né veti né firmiamo cambiali 
in bianco». Anche in questo 
differenziandosi dalla De 
che ribadisce per bocca dei 
suoi massimi dirigenti che «il 
primo cittadino spetta al 
Psi». 

Siamo dunque alla prime 
mosse della crisi che comun
que, come ribadisce il segre
tario della Federazione mi
lanese del Pei Luigi Corbani, 
«mette in evidenza la neces
sità della formazione di una 
nuova maggioranza che na
sca veramente sulla base di 
un programma all'altezza 
dei bisogni della città, con
corde ed operosa». 

Giorgio Oldrini 

Franco Bassanini Giovanni Goria 
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Donat Cattin: 
«Solo Craxi 
può risolvere 
la vertenza» 
Pizzinato: 
«Basta con 
le commedie» 
Il ruolo della De 
Secca replica 
di Scotti 

Goria: «Non una lira in più 
sarà stanziata per i medici» 

ROMA — Per I medici non è possibile 
prevedere una lira in più rispetto alla 
cifra Ipotizzata. Lo ha detto ieri Goria, 
dopo che voci di incontri al vertice tra 
Donat Cattin, il sottosegretario alla 
Presidenza Amato, Gaspari e Goria si 
eran susseguite per tutta la giornata. Al 
centro i mille miliardi «aggiuntivi» che 
il ministro della Sanità avrebbe «pro
messo». Nel primo pomeriggio Goria ha 
però raffreddato gli animi con una sec
ca dichiarazione, in linea del resto col 
ministro Gaspari. »II governo — dice il 
ministro del Tesoro — ha concordato a 
suo tempo un'ingente aggiunta di ri
sorse mirata al ricquiiibrio di quelle ca
tegorie, i pubblici dipendenti, penaliz
zate durante la fase degli aumenti 
uguali per tutti. Più di quello 11 governo 
non ha Ipotizzato e credo che avrebbe 
difficoltà ad ipotizzare». 

Di tutt'altro parere il ministro della 
Sanità che ancora ieri sera, al termine 
di un incontro con i sindacati ha chia
mato in causa 11 presidente del Consi
glio: «La questione è politica, e solo un 
intervento del Consiglio del ministri o 
del presidente del Consiglio, consenti
rebbe di risolvere una vertenza come 
questa», ha detto Donat Cattin. 

Molto duro per l'atteggiamento di 
Donat Cattin, il segretario della Cgll, 
Antonio Pizzinato che, nel corso di 
un'assemblea a Milano, ha rilevato co
me sia Intollerabile che li ministro con
tinui a privilegiare un sindacato (quello 

autonomo del medici) che non ha pre
sentato una piattaforma e che provoca 
gravissimi disagi ai cittadini. «E ora di 
finirla con questa commedia — ha det
to Pizzinato —. A causa della pressione 
di alcune lobby professionali e per gio
chi di correnti Donat Cattin prima dice 
e poi disdice. Noi siamo dalla parte dei 
medici a tempo pieno — ha concluso il 
segretario della Cgil — e siamo pronti a 
rappresentarli riconoscendone la pro
fessionalità, ma non si può accettare 11 
comportamento di chi vuole avere 1 
vantaggi sia del Ubero professionista 
sia del dipendente pubblico». Pizzinato 
ha Infine invitato il governo ad una 
trattativa ad oltranza sul contratto. 

Anche Ottaviano Del Turco, segreta
rio aggiunto della Cgll, è entrato nel vi
vo della polemica per rilevare che la De 
sta svolgendo un ruolo singolare nella 
vicenda contrattuale del medici. «Infat
ti — dice Del Turco — mentre con Paro
di (presidente della Federazione degli 
Ordini) e con Paci (segretario dell'A-
naao) guida la rivolta corporativa del 
medici, con Gaspari resiste a queste 
pressioni e con Donat Cattin mostra 
un'attitudine al dialogo, il tutto con la 
regia e la consueta abilità del vice-se
gretario Scotti, che tira le fila da piazza 
del Gesù». Risposta Immediata di Scot
ti: «La linea della De è chiara e non esi
ste alcuna regia occulta. C'è 11 proble
ma del recupero del potere d'acquisto 
perduto dal medici pubblici negli ulti

mi 10 anni. Questo è lì principio che 
deve prevalere e non semplici calcoli 
ragionieristici». 

In campo scende anche Franco Mari
ni, segretario generale della Cisl, rivol
gendosi al medici a tempo pieno «prima 
che la vertenza degeneri». «Non e vero 
— dice Marini — che la piattaforma 
confederale sia mortificante per loro. 
Proponiamo la necessità di incrementi 
fino al 40%. Ma siamo anche consape
voli che questa linea trovi orecchie sor
de e ostili In quella metà della categoria 
che comprende 1 "plurincaricaU" e i 
medici a tempo parziale che trovano nel 
degrado della struttura pubblica l'habi
tat più consono al propri interessi cor
porativi. Di qui lì punto fermo dell'in
compatibilità fra la figura del medico 
dipendente della struttura pubblica ed 
altre figure». 

Risposta stizzita di Aristide Pad, 
portavoce del sindacato autonomo: 
•Questi difensori dell'ultima ora dei 
medici a tempo pieno — afferma Pad 
— suscitano perplessità e diffidenza. 
Dov'erano e che cosa hanno fatto In 
questi 14 anni per porre fine alla mor
tificazione economica e professionale e 
per arrestare 11 degrado delle strutture 
ospedaliere? Non ci interessa la loro af
frettata e tardiva solidarietà». E gli 
scioperi continuano ad essere confer
mati. 

Anna Morelli 
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Wì Fino a lunedì 

ferrovie 
a singhiozzo 
L'agitazione 
degli autonomi 
Gravi disagi 
per i passeggeri 
Duro giudizio 
dei sindacati 
confederali 

ROMA — Ferrovie nel caos 
fino a lunedì. Da domani tre
ni a singhiozzo. Un pro
gramma di agitazioni degli 
•autonomi» sconvolgerà l'in
tero sistema dei trasporti su 
rotala, causando seri disagi 
al passeggeri (circa un milio
ne e 200ml!a) che ogni giorno 
si servono del treni per I loro 
spostamenti. Tra 1 più dan
neggiati I lavoratori pendo
lari e gli studenti. Notevoli 
ripercussioni economiche 
per la paralisi delle merci, 
soprattutto derrate alimen
tari deperibili. 

Fallita la trattativa nel
l'incontro di Ieri mattina con 
il presidente Llgato e i dlri-

f entl dell'ente Ferrovie dello 
tato, la Flsafs, la federazio

ne del sindacati autonomi, 
ha confermato, per una serie 
di rivendicazioni, Il calenda
rio dei cinque giorni di scio
pero a partire dalle 21 di do
mani fino a lunedì 17. 

Questo il programma delle 
astensioni: dalie 21 di doma
ni alle 6 di sabato nell'intero 
territorio nazionale, coinvol
ge 11 personale di stazione 
(capitazione, addetti alla 
circolazione dei treni, cioè 
quelli che organizzano 11 

traffico e la composizione 
dei treni e 1 custodi del pas
saggi a livello. Dalle 21 di sa
bato alle 21 di domenica il 
personale di terra, gli addetti 
al depositi e quelli delle offi
cine e degli uffici. Il persona
le di macchina e viaggiante, 
a partire da venerdì, sciopera 
per 24 ore a scacchiera, per 
regioni e gruppi di comparti
menti (cinque alla volta). In 
concreto, venerdì è Interes
sato Il personale del Centro-
Italia, sabato del Sud e do
menica del Nord. Infine, In 
due giorni distinti si asten
gono dal lavoro gli addetti 
alle navi-traghetto delle Fer
rovie: Il 15 il dipartimento di 
Messina e 11 17 quello di Civi
tavecchia. In questo modo, 
niente traffico da e per la Si
cilia e la Sardegna. 

Sugli scioperi proclamati 
dagli «autonomi», ferma pre
sa di posizione di Cgll, Cisl e 
Uil e dei sindacati di catego
ria che hanno espresso «un 
severissimo giudizio di con
danna» perché «viene violato 
11 codice di autoregolamen
tazione liberamente sotto
scritto anche dalla Flsafs». Il 
fatto — secondo 1 sindacati 
confederali — è «gravissimo 

e costituisce un Intollerabile 
attacco alle libertà sindacali 
e rafforza quanti sono schie
rati a favore della legge, ine
vitabilmente limitativa del 
diritto di sciopero e infrange 
il principio dell'autoregola
mentazione come patto con 
l'utenza». «L'iniziativa degli 
"autonomi" — ha detto il se
gretario del sindacato tra
sporti Filt-Cgil Elio Carrea 
— così sproporzionata e irre
sponsabile, produrrà un gra
ve danno economico». 

Intanto, sui fronte dei tra
sporti aerei, disagi ieri all'ae
roporto di Fiumicino per 4 
ore di sciopero, dalle 6 alle 
10, del personale di terra del-
l'Alitalia e dcll'Atl Indetto da 
Cgil. Cisl e Uil. Alcuni aerei 
sono partiti con mezz'ora di 
ritardo. Decima giornata di 
agitazione ieri al «Marco Po
lo» di Venezia. Non è atterra
to o decollato nessun aereo 
delle compagnie maggiori. 
Gli scioperi del piloti auto
nomi dell'Anpac, a partire 
da venerdì (12 ore) potrebbe
ro essere revocati dopo l'ac
cordo integrativo. 

c. n. 

Continuano le votazioni 

Finanziaria 
Governo 
battuto 
r 5 volte 

Voltafaccia dei «laici» sui fondi per 
le materie sostitutive della religione 

I 

Treni nel caos da domani 
Gli aerei forse voleranno 

ROMA — Per cinque volte il 
governo è andato in mino
ranza ieri alla Camera nelle 
votazioni sulla finanziaria. 

La prima e più rilevante 
batosta era stata lungamen
te annunciata. La commis
sione Finanze all'unanimità 
(primi di ottobre) e per giun
ta con il parere favorevole 
del governo, nel riapprovare 
la legge sui ciechi di guerra, 
aveva votato un ordine del 
giorno con cui si impegnava 
l'esecutivo ad estendere le 
stesse provvidenze al ciechi 
civili e'agli altri invalidi as
soluti, sempre civili. Si co
mincia a discutere la finan
ziaria, e la commissione In
terni stavolta, sempre all'u
nanimità e con il parere fa
vorevole del governo, appro
va un emendamento comu
nista che propone di stanzia
re 200 miliardi all'anno per il 
prossimo triennio più altri 
200 per gli arretrati di que
st'anno. In commissione Bi
lancio solo l'opposizione di 
sinistra sosterrà quest'e
mendamento. 

Tra la fase di commissione 
e quella d'aula il governo 
tenta di correre ai ripari, 
stanziando prima 42 e pòi 94 
miliardi l'anno per il trien
nio 1987-89. Ma — come ri
corderà ieri in aula la non 
vedente Vanda Dignani, in
dipendente eletta nelle liste 
comuniste — l ciechi civili 
non chiedono assistenza ma 
riconoscimento dei loro di
ritti. E il governo va sotto: 
con 258 voti contro 234 pas
sano gli emendamenti Pei e 
Dp che ancora al mattino la 
stessa Dignani e Leda Co
lombini avevano assicurato, 
ad una delegazione del coor
dinamento tra le associazio
ni dei portatori di handicap, 
sarebbero stati fortemente 
sostenuti nel pomeriggio in 
aula. 

Le altre quattro sconfìtte 
sono venute più tardi, in se
de di votazioni finali di una 
lunga tabella riassuntiva del 
programma legislativo del 
governo. È continuata allora 
— esplicitandosi anche cla
morosamente — la serpeg
giante critica del Parlamen
to alle modalità con cui il go
verno ha proceduto a quella 
mediocre operazione conta
bile escogitata per recupera
re una parte dei costi deri
vanti dall'accordo governo-
sindacati. Nei giorni scorsi 
era stata riscritta la tabella 
della Giustizia ed erano stati 
corretti molti errori materia
li. Ieri pomeriggio in aula 
erano continuate le correzio
ni con emendamenti propo
sti dalla commissione Bilan
cio e dallo stesso governo per 
le spese degli Esteri, delia 
Marina mercantile, delle Fi
nanze (riduzione dell'impo
sta di successione). 

In serata, poi. quattro sec
che sconfitte del governo che 
si era incaponito in tagli an
che di scarsissimo rilievo. 
Prima botta: ripristinato lo 
stanziamento originarlo per 
la Commissione per le pari 
opportunità uomo-donna (e 
su una proposta di legge In 
materia era appena interve
nuta la comunista Angela 
Francese). Seconda: ricosti
tuito lo stanziamento per 
quel Servizio geologico na
zionale che è già al lumicino. 
Terza sconfitta, con l'au
mento delle risorse destinate 
al Cnr per borse di studio per 
giovani ricercatori nel Mez
zogiorno. La quarta: sul ri
pristino dello stanziamento 
destinato all'Istituto scienti
fico napoletano Dohm. In 
tutto 11 recupero di un pugno 
di miliardi, ma in settori si
gnificativi e dando così una 
lezione alla logica governati
va della scure Indiscrimina
ta. 

In precedenza un altro si

gnificativo risultato, a coro
namento di una vi-vacissima 
campagna politica e di stam
pa, per potenziare le struttu
re ordinarie del ministero 
dei Beni culturali e dei suol 
Istituti scientifici bloccando 
almeno in parte l'operazione 
De Michelis. Di fronte agli 
emendamenti Pei, Sinistra 
indipendente e Pri — hanno 
raccontato Bassanini e Vi-
gnola — lo stesso ministro 
del Lavoro è stato cosiretto 
alla difensiva, già in com
missione Bilancio. Ed ha do
vuto accettare che 150 dei 
1.200 miliardi previsti per gli 
interventi, siano destinati al 
canali di spesa ordinari e 
istituzionali; ed ha dovuto 
assumere l'impegno di una 
riforma della legge sui «gia
cimenti culturali» in sede di 
definizione della legge sul 
giacimenti ambientali per 1 
quali esistono in finanziaria 
nuovi stanziamenti. 

Altro vivace scontro, sulla 
questione del finanziamento 
per gli insegnamenti alter
nativi all'ora di religione. In
terventi assai polemici di 
Bassanini. Ferri, Fagni e Pi
sani. Scontro anche nei pen
tapartito (dissensi espliciti di 
liberali e repubblicani, sep
pure alla fine ufficialmente 
rientrati), governo e maggio
ranza costretti ad impegnar
si a rendere disponibili risor
se per rendere effettivo li di
ritto di una parte degli stu
denti a ricevere insegna
menti diversi da quello reli
gioso, contrasti tra il mini
stro del Tesoro, Goria, e il 
sottosegretario alla Pubblica 
istruzione Del Castillo. E alla 
fine un emendamento Sini
stra indipendente-Pci viene 
respinto per una manciata di 
voti, e con il sostegno deter
minante dei missini. 

Altre due volte il governo 
si era trovato in gravi diffi
coltà. Una prima quando 
Nelda Umidi aveva ricordato 
l'impegno del governo a tra
durre finalmente in legge 
annose promesse in materia 
di indennità di maternità al
le coltivatrici dirette, alle 
colf e ad altre categorie an
cora prive di qualsiasi tutela. 
Una seconda volta quando, 
su richiesta dei comunisti 
Lops e Gasparotto, la com
missione Bilancio accetta 
uno stanziamento per ripri
stinare l'adeguamento an
nuale delia rendite Inail. Il 
governo dice no. a brutto 
muso. La maggioranza della 
commissione si spacca, ma 
poi per disciplina si ricom
patta rimettendosi al parere 
contrario del governo. An
che questo emendamento è 
respinto per pochi voti. 

Nel corso della giornata 
sono stati votati anche le pri
me due correzioni della fi
nanziaria derivanti dall'ac
cordo governo-sindacati: 
quello che consentirà di ri
pristinare il diritto agli asse
gni familiari per la gran par
te del lavoratori dipendenti e 
dei pensionati; e quello che 
mette a disposizione degli 
enti locali, delle Regioni e 
delle Usi le risorse per garan
tire attraverso la contratta
zione un premio adeguato al
la professionalità del perso
nale. 

Infine II caso delle coope
rative degli ex detenuti di 
Napoli. Il governo si è impe
gnato (questa era stata la ri
chiesta del comunisti ri mo
tivata in aula da Giuseppe 
Vlgnola) a commissariare le 
coop esistenti, a ripulirne gli 
elenchi, a garantire l'effetti
vità degli interventi. Queste 
misure verranno prese con 
un apposito provvedimento 
di legge che sarà presentato 
nel prossimi giorni, e che po
trà contare su una disponibi
lità di 90 miliardi. 

Giorgio Frasca Polara 


